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Ili PisooBso miiim 
Dal disoorso del Presidente del Coli­

li gllo ytnoahiamo uggi le due parti ohe 
$i cifórisotino alla divisione dei partit;i 
ed alla quealion» scoiale. 

La necessità dei partiti 
Ito detto più volle iii Pailameuto, » 

otuflo^oggi aiiooru, ohe lo ijuea'ioni so-
òiaii aarunuo d'ora innanzi ijaells oh* 
delerinlneranno piinoipalraoote da divi-
«iune dei patut ' , i quali del resto eai-
itoiió oggi eoine haaoo esistito aempr* 
quando vi 4 stata libetiA di' ditoutere 
della cosa pubblica, e parteoipnisione 
più 0 ,mano diretta del popolo al go­
verno del paeie. B^ oradere cibo non 
vi siano più parliti converrebbe rite­
nere ohe foaao mutata la natura umana; 
possono i partili esaere meno aoceu-
taati quando manca nua quiitione ar­
dente; ma le due tnudeuze de! progre-^ 
'dite 6 del conservare «on>> innate nel-
l'uatjia^ e aoD due tandwze leglttiniR; 
le qiiall diventano dannosa soltanto al-
lorohÀ il progresso degenera in preoi-
p'itaKlone e sotto l'apparenisa di conser­
vare ai va alla reazione. 

L'- egtrgìo capo della opposisìona, per 
il quale professo al più alla siima, ha 
parlato -A enoi elettori di divisione di 
partiti in mona'rohioi e repubblicani. É 
questa una propusissiune che non tliponde 
alla realtà della cose, lu haliu esisionp, 
é veto, alcuni solitaci i quali s sono 
fermati alle Idee di mezzo secolo fa; 
ma che eait s.ano tanti da poter pren­
dere nomo di partito, e sopiatutto di 
partilo al quale siano da oontr«pporre 
tutti i monai obici, A pioposizioue ohe 
il popolo italiano smentisoe ogni volta 
ohe ha coesione di dimostrare ki lua 
devozioni al Be. 

Che vi siano repubblicani in Parla­
mento, dove per entrare si prejta giu­
ramento di Hodeltà al Re, e pcopum-
Kloue ohe non mi permetto di eaauii-
uaie, 

La diactussinni serie e feconde si f^nnu 
in italìa ita partiti egnalmente devoti 
alla 'nonarohiB, egualmente ouuviuti oh» 
in «Bsa atn la più sicura garanzia del­
l 'uniti, della indipendenza, della li­
bertà della patria. Sotto la comune g*-
tanzla di un Re sinoeramonie eostltu 
zlonale, le divisioni di parti per diver­
s i t i di tendenza sia nel campo legisla­
tivo sia nel metodi di governo, ai hanno 
sempre quando gli uomini politici non 
al lasoano guidare dalla opportuniii 
della situazione parlamentare ma esclu­
sivamente dalle loio OOnvinzioni. 

Certamente vi sono scopi comuni ai 
diversi partiti politici par raggiungere 
i quali possono trovarsi o incordi uo­
mini di tendenza diversa; ma questo 
fatto pienamente legittimo è pur sua 
natura transitorio, e risulta la questione 
oh» UDÌ momentaneamente uomini di 
tendenze diverse. Ognuno di ossi deva 
riprendere il suo posto. 

11 capo della opposizione invoca una 
tregua di ' parliti per dare all' Italia 
nuovi ordinamenti amministrativi. Esa­
minando 86 codesto invito poteva ac­
cettarsi mi trovai di fronte al seguente 
dilemma : 0 gli uomini politici ohe do­
vrebbero fare una tregua sono d'ac­
cordo intorno ai limiti delle funzioni 
dolio Stato al modo di intendere le 
autonomìe obraunali, al modo di co­
stituire le rappresentanze locali, all'or­
dinamento ohe si debba dare ai grandi 
servizi dello Stato,, e allora non è il 
caso di tregua, ma di un partito che 
tutti li accoglie; ovvero quegli uomini 
politici non sono concordi sopra i punti 
ìondamontali a allora, procedendo per 
vi» di reciproche transazioni, mettendo 
insieme pezzi dissonanti di siatemi di­
versi, verrebbero a oroaro il più con­
fuso a il più illogico degli ordinamenti 
amministrativi. 

Ona sola è la • via ampia o sicura, 
ogni uomo politico parli, agisca e voti 
secondo le sue convinzioni, lasciando 
in disparte la sterile strategia parla­
mentare; in tal modo i partiti si for-
meranao per la forza delle cose, e sa­
ranno partiti composti di uomini vera­
mente concordi; partiti oho agiranno 
per il trionfo di idee e non di persone; 
partiti tra i quali la lotta sarà alla e 
feconda perchè frutto di profonde con­
vinzioni, e temperata da quel reciproco 
rispetto ohe le sincere convinzioni im­
pongono. 

Che litui discussioni di prinoipii poa-
aanc tarsi oggi in Italia ne abbiamo 
avute splendide prove nella presente 

campagna elettorale. Il paese ha avuto 
innanzi a sé i tirogrammi delle diverse 
parti politiche; il Governo ha esposto 
i concetti fondanieutali del suo pro­
gramma; ha imlioato in qtt'il modo in­
tendo svolgerli nei rappo.'tì con la fi­
nanza e con ^a economia pubulica, nelle 
riforme degli ordiparaenli militari, della 
pubblica istruzione) nella politica estera, 
nella politica ecoleaiastioa, nelle que­
stioni iooiali unita poliliioa interna; dica 
óra li paeio quale è la vita ohe intende 
seguire. '̂  • 

Noi attondiamo,fidenti il giudizio di 
un popolo ohe ha Ip più antiche e lo 
più gloriosa tradizioni 'politiche; di un 
popolo oh» «t inspira nói suoi giudizi 
a due sentimenti fra lai;o indissolabil-
ineniB ofingninti,' l'&more della patria 
e In devozione al Re. 

La questione scoiale 
Ua «e i fini della nostra pollilo» e-

stera » di qn^illa -ooolesisstioa.sono 
così noti da nou riohiodur» ulteriori 
apiogazioni, sento l'obbligo invece, di 
parlare pili -impiamente intorno a duo 
punti del nostro • programma, agli in-
tondimeiitii oioè, del a nistero por 
quiiuto riguarda lo quiatioui.ioqiali, e la 
piilitioa Interna. • • ' - ' 

he condizioni dello uUlme olmi no-
oiali, specialmente nelle oumpogne, son 
tali oho «arebbi inumano desiderare 
oho continui un tale statù di cose, e 
impolitioo il cte(lerp,«he le medesime 
al ra»3egii.no luiigimante » restarvi. 

Il miglioramanlo delle O'jndizioni di 
quello olasai sociali è il jpiù difficile 

nostro astenerci da eBCossive ptomssaej 
poiché in quanto riguarda le condizioni 
dello d verse classi sooiali l'oporn logiala-
liva e quella del governo per «sasre utili 
devono essere graduali, potri cammi­
nare più In fretta, ma non ai potrii mai 
fare ohe uni passo alli» volta. 

li il 
IN PROVINCIA 

ORONAOHE 1 POLIMIOaB 
ElettoriI • • 

:'So!o!ta la Camarav lì'governo de! Re 
v'ln,vita ad •esercltara ìl.vostro diritto 
di voto, ad eloggoro i Deputati cho co­
stituiranno la ,XVni .legislatura. • ; 

A guida ile!' vostro yoto ixv'etg ut) 
Programma preciso òtóhraraèntò'espo­
sto dal Prasident» dM''C!ort9iglio,' olle 
vi assicura il Pareggio .Sei' Bilancio, 
sensa, nuo«« tesa. lì. i,'- ' • 

Par l'attuazione (li, |j%le progi^amma 
il (Joyaruò abbisogna di collaboratori o-
sperti 'e gpeCialmBnt8'(!lì"'o'hi'ha cono­
scenza sicura 0' pei'fdlto" dei''Dilanoi 
dello ,Stato e dellei condizioni economi' 
ohe del paesa. . 'j i 

Proponiamo perciò ,n|.vqstri voti, 

FtOERICQ SÉISNIT-PQOA. 
Egli, ahiam^tq .dalla ,flduci!i del Ka 

per bòa duo volte ^ raggerò le, sor.li 
della finanza italiana,,ebbe per oapisalifi u H v i i o wi'tan' oi iuiui t \j \t Jf'** ••••»*•-• " ""' ,"' " ''~^'l'~ "• '> ~ l ~ ~ '\"l- ' "ij 

dai problemi ohe alla eocintà m^derua nella sua amministrazione i ptinoipii 
ai Impongono; è Un problema ehe la "''» "if'-mor,., i '„ th,ni i n„n^.,-ln,l^i 
presente'geueraKion» non pu6 sperare 
di vedere risolto. U» appunto psr^hè 
lun'ga è la'via da pBib'orrore, è dover 
nostro di iiitraprenderLi senza ritardi), 
affluchi la nastrasoUeo.ttidiUa parqua'lle 
classi aooiali possa inapirare in e.i5e la 
fiducia necessaria psr lavorare oonoi'rdi 
a oosi alto scopo-

Intorbo a oosi poderoso, problema 11 
programmi del ministero oonst» di tre 
parti! l'aoaenno alla urgenza di> aloune 
leggi; la diohiarazione ohe riteniamo 
doversi prsisarara una riformi» tribù 
taria a beoeSoio delle alasti più povere; 
la manifestazione dal fermo proposito 
di adoperare a .bsneftoio Si que lo oUssì 
tutti i mezzi che già sono a duposi-
Bione d«l governo. 

I nostri avvonari piirlaao dei soli 
tra disegui di legge da imi indienti, 
oome se'i modàsim'i ' oo'stltulssero l'in­
tero programma, a disaeto ohe il pro­
gramma aia ben poca cosa. 

Osservo, anzitutto, che non .inten­
diamo di fare un ai-oadóraloo programma 
di riforme aooiali, ma di indicare ' le 
leggi da votarsi nel oorso della pt'oa-
sima legislatura. Osservo, inoltre, ohe 
è facile dire incompleto un programma 
quando se ne oonaidera una parte sola. 

II programma di un governo più che 
in una lunga filza di promessa dove 

.consistere nella indicazione della via,che 
si intenda seguire r e l'azione del go­
verno non si svolge aoltanto con- diae-
gni di legge, ma assai più aoo l'indi-
lizzo oh» imprime all'opera sua. 

Un govèrno il quile cari ooo amore 
l'iatrusibne a l'educazione dei figli d«l 
popolo; che renda la giustizia uguale 
non solo in diritto ma in fatta per il 
povero e per il ricco; ohe favorisca lo 
sviluppo dolili, oooperazione assicurando 
ooal all'operalo tutto Intero il frutto 
del suo lavoro; che favorendo attiva­
mente li lavoro nazionale, l'agricoltura, 
i commerci procuri maggior ricerca della j 
mano d'opera e in conseguenza un au­
mento dei aal»ri; ohe resìstendo alle 
correnti di cieco protezionismo si ado­
peri a migliorare i rapporti internazio­
nali, ad aprire nuovi sbocchi ai nostri 
prodotti, a migliorare le condizioni della 
nostra manna meroantilo; oba provveda 
a bonifioRre terreni liis.alubri e sterili ; 
un simile governo avt i fatto più per 
la olasai povero, ohe non proponendo 
leggi le quali contengano beasi la prò- ' 
clamazione di santi prinoipii, ma siano 
sterili di effetto perchè non corrispon­
denti alle condizioni del paese. 

Parlando a Roma dirò ai miei asqol 
latori 1 un governo II quale, oome nei 
ci pr-'oniarao di fare, eseguisse ener­
gica jeiite il bonificamento dell'egro ro­
mano ordinato da leggi che rimasero 
lettela morta, e oosi restituisse aliaci-
villi 400 mila ettari del terreno che 
oironnda la capitale, non aarebba per 
oi6 solo baneraerito ilolle classi agricole 
di una intera provincia? 

Noi abbiamo creduto e orediamo dovar 

ohe informano 1' attuala nuòvo '.'indi­
rizzo finanziario. Coma Ministrò proposa 
r abolizione, del Corso ^forzoso, avviò 
quella della tassa sul nj^om^to.dalla sop­
pressione d^lle guót'è'miniiiié d'imposta 
sul terroni a fabb'rio'ati, mitigò le di­
sposizioni dalla tassa sui ' fabbricati al­
l'epoca della revisiOBa, tut.olò rinduètria 

' enplogioa, f^oe abolirà,,! .dazi' diffoxen-
zia!li eretti contro la frapoia. , Infatti 
tutta là sua lunga vita parlamentare 
fu dedicata allo studiò dólla questioni 
finanziaria-ad a rendere mano gravosa 
a fiscale il nostro sistejna tributario con 
particolare riguardo allo classi.. mano 
abbienti. . , , 

: ' S'ede/ioù Seismil DòHà da dieci anni, 
, non ostante '.quésto Oollegjio 'ne com-
, prendess» due altri, fu «considerato 

da tutti deputato propriamanto ì di li-
dine; non si tratta adunque ohe di rin­
novargli il mandato o.h'egli sorupolo-
samante ha adarapiuto a qhevjoi altari 

' gli riaffldereta. 
^ Fate ohe questo nome aorta vitto­

rioso dall'urna e còsi' avrete reso o-
maggio ad; un. carattere fiero,'; ad un 
patriotta'venerando, ad un uomo^ di 
Stato ohe tutti -rispettano .̂ d onorano. 

1 Udine 1 novembre 1892. 
' < ' Il Comitato '• '• 
i Billia oomm. dott. Paolqi—^^Biasutti 

oav. dott. Pietro — Bossi oav. avv. 
i Giov. Batt. — '•Basohiera'sivv. Giacomo 

— Bardusco Luigi fu Maron — Biorti 
! Francesco sindaco di Pozzitolo i-^ 'Ba- ' 
; stanzetli- Donalo — Capellani avv. ,Pie-
; tre — Ooméuoini mg. proÈ FraPoesoo 
; - - Chiap dott. Valentino ~ , Ooasio Au-

Ionio — Cozzi Pranoesoo Lnigi — Da 
Nardo Giuseppe sinjiaco (li Paaiaa 
Sohiavtineaoo —> Dianan Giovanni — 
ITlaibani Andrea -r Flaibani Giuseppa 
~ PerugliQ Angolo fu Pietro sindaco 
di Feleito Umberto — Jaonzz! Alessio 
— Lovarla co. Antonio sindaco di Pavia 
di Udine — Manzuttini oav. dott. Carlo 
— Mnroovich Giovanni —.Muratll Giu­
sto — Modolo Pio Ifalioò '— Mularo 
Luigi sindaco di Campoformido — No­
velli Ermanegildo — Plateo avv. Ar­
naldo — Peoile cDinm. dott. Gabriele 
Lnigi senatore del regno — Petri To­
bia — Piocini Antonio — Raddo An­
gelo Vincenzo — Sabbadinl doti. Lo­
renzo — Sbuolz Giacomo ~'8i>med« 
De Marco Giuseppi) sindaoij.dl Moretto 
di Tpmba — di Varmo dott. Giov. Batt. 
— Zeoarola Nicolò sindaco di Reaua del 
Rigale. 

Gli operai per IDtoda 
I sottoscritti operai dal Cqllegio s-

lattoi'ale di Udine, fiduciosi .oh? «9I0 
un programma veramente , democratico 
possa permetterà la realizzazione della 
loro legittimo aspirazioni voteranno ed. 
esortano i lori compagni di lavoro a 
votare per 

FEDIERICO SEISMIT̂ DODÀ 
perchè doinooratico non per opportunità 

ma per oonvinzionq oostantoinonto raa-
nifostata. Ito! con fatti 0 'non a paralo 
sompro difeso i diritti iliilla tilassi la-
vorfitrici, . • '• 1 > 

tMiiM 1 novembre, 18 02. , 
Angoli Qiovaiiui, calzolaio —- tìnm Giovanni, 

fatdgnamo ~ BlUìani Luigi, indoralora — Boa-
oompagno Carlo, intagliatore ~ Benodetti Au-̂  
Ionio, cappellaio >r-: Bqer Augusto, oalzoìaio —-
Barinl iDanioliS, fbrnnlo — Bortuzzo Luigi, cal­
zolaio .— Bianchi Vittorio, psrrncohioro, -* Bal-
lloo Pietro, ogrioolloro — p̂izii Pietro fornaio j— 
Belgrado Luigi, iicaolialoro — Bulfon Óiasoppo, 
nogoiistito "-! Balfoni Tobia, agtlooltoro ̂  Bo-
nani Pietro, calzolaio -r- Bprtoloizì f ranceaoo, osto 
— Corrado 'Antonio, agente"-*- Oloccb'iàtli Fran-
oosoo, sarto —• OollorU'. Glovannl'i ftbbro ' — 
Castellani Ilosano, mugnaiq ,— Cornelio Gip-
vanoi, portisrd'— tìiaui Prancaao'o, Oalo — Can-
dalaroal Michele, sarto — Oarrara .flinaeppe,' 
calzolaio — Castellini Luigi, sarto — Cqminotto 
Enrico, tftppezzióro — Caldaraa Luigi,'làodia-
toro — Ororaoso Antonio, tipografo —.DuJia-
sini Giovanni, parniccliiero — Della Clianoa Gio-. 
vanni, tipografo — Dal Bianco Gìusopp'o, fornaio 
— Driuesi Giovaonii dalTQtti'are — I/egano Gio-
Boppo, mediatore _— .DoUa Rosaa Eijganio la^-
dlatoro —' De' Pàceitì Pietro^ Calzolaio —' Er-
macora Luigi; pitloro—1 Flalliani Ginacpp», oal-
Bolaio 7-, Pusari Francesco, tìntola —. Fiisarì 
Agoatirio, tintore — Passor Antonio, moodaoicb 
,—.iFranaolini Angelo, .agricoltore -— Plorolti ' 
Giovanni, industriale — Fella Itaimondo, bilan­
cialo -^ Poraglio Giuaoppo, fabbrd — Pavaro 
Qiuseppo, bllanoiaio — Favarb -Mattoo,''fondi­
tore — Pavaro Doiaèpico, Intagliatore -r Ei'an-
oesoatoEnried, mojpialo — Oalliussi QIo Batt. 
raacollaio — Orlilo Gìovannij fabbilo' « Gar- ' 
guasl Luigi, conduttore —; Qiiiliaoi Antottjo, ' 
osto - Qiacomioi Vittò'rio, tappoiiiei'o — Qer-
.vâ ntti Qmseppa, parriìcchicfo -— Giaeomioi'Vir- , 
ginio, calzolaio — Oeatti Domanico, parrucchioro 
— Gervasntti Angolo, parrucchiere — GuaUi 
Luigi, filarmonico -.- Milosi Giovanni, falegî amo 
— Mauro Giuaoppo, pittore — MqngiiBrU Ka-
rioo, tipografo' '~ Mauro Luigi; ottoniamo — 
Mai ro.,Carlo,- parriicchiere - - Mattinasi Gnafiavo, 
tappezKloro — Mattioni Eioilii?, tipografo -7 Mi-
Chielî  Angolo, tipografo — Mónagon Qlòvannii 
arrotino j -1- Missio .Viueonio, agriooltó'ra ^ M«' 
rangoai Gaspare, calzolaio — Moro Antonio, me-
diatoro - • Moro Angolo, calzolaio — Moretto 
Maaalmiliaao, ifcbjiro;-i Moratti Antoa,io','sel­
ciaio — MialiO 'Giuseppa, agncoltoi-e '•— Mftalo 
Doraonìco, a r̂icoltoro -- Moro .̂ iacop^p, .agri-
eoltoro ^ ' Nigfis Pérdinando, Mcgnarao — ' 
Pellegrini Baianucle* tlpografoi—"Puppini'PiO-
trp, cappellaio 7-; Piccini Aptpnlo,. coldoraio — ' 
Potrnziti Lnigi, orloglaio — PJY* Sebastiano,, 
cappellaio '— Patocoo IfranMaco, 'tappezHoSo — 
Pucmkni, iCesaro, fabliro — Pantaleo^ì,. Iji.etfo, 
moccanico — Pa'ntalaòni Giuaoppo, fabbro''-^ 
Padovani. Gìuaeppei iHarmolilco ~ Rizzi Enrico, ' 
fabbro — RomanclU Angolo, calzolaio,-r ^a^-
cardo Alfredo, indoratore — SBliarIni Loonî rdo, . 
calzolaio —- Sabaatianutti Angelo,' tipografa — \ 
Scrosoppi Paolo, ^appellalo ~- Sponghia- LoigU 
tipografo -^ Sarti 'Alessandro, brocca ~ Sarti ] 
Antonio, orefice -r- Stipano Angelo, calzolaio —' ' 
Sambucco Micbolo, aganto ~r-iSpizzaaiigIio;Carlo,' 
càppoliaìb -^ Taddio AÌariado', fttlogaaina -- T'o- , 
tis Antonio, tipografo — Toniutti Giusopps, li-

, braio, — Trin^ardi Antonio,̂  ninratoro -^ Trio- j 
oatdi GtuBQppoJ muratore'—TeU'tJtobQpto, tori- ' 

'vano -~ Variolo Nicolò, fornaio —: Vallo Olo-
I vanni — Vacobìani,Antonio, —-Vicario Antonio, 
indoratore -^ Zaiiii Giovanni, bilaociaio -^ Zan-
digiaoomo AoRuato,. tipografo -— Znppolli .Pietro, 
tipografo — Zucchiatti Valentino, agricoltora 1— 
Zamparutti Antonio, carpentiere ~ Plàsonzotli' 
Domenico, vetrario.. 

* - ' 

I commérciàiiti per Dpàa 
I soltoiirmati nagozianti od indu-

alriali raoaQmandau,o ,ai loro oollegUi e-
leltori di votare compatti per 

B ' o d e , i ' l c o ' S e l s n i i l t - I i o i l t i 
persona oàe è in grado di coniisdore l'ier 
lunga esperienza i biaoghi'dell'industria 
e del commetoio. . 1 . • • 

Udine, 4 novemtira i8?l!. 
Bpaidotti «avallar, Lu,igi .-m B»ttig!ella| 

Ernrdo —; B.ertacoini, Domenico — 
Bistanzetti Donato , — Basavi Laz­
zaro — 'Dianan'Catlo —'PàsWc'An­
tonio /-— 'Jaóuzzi' Alessio '— Monetti' 
Serafino — Mareovioh Giovanni ' — 
Modolo Pio Itjilioo — Pantarotto Gio­
vanni — Raddo Angelo Vincenzo, — 
Soaini Vittorio' — Vorza Augusto, 

I Keduci per Doda. 
JEletturil ' '. 

I Reduci od i Yetarani vi esortano 
a votare pep il patriota 

Federico Seismfl - Bi«da 
por queir uomo iillustra oha naile pagino 
della sua vita, intainerata; ha due nomi 
gloriosi : Trieste e Venezia. 
Antonini Mdroo — Angeli Nicolò —^ 

Arrigorìi Alessandro — Bastanzelp 
• . Donato - ^ Basohiora avv. Giacomo 

—- Costa Luigi— Cotmnoinimg... 
pr,of. Francesco — Cantoni Giov. 

' Maria — Vroaito Qiov. Batt. — ^ 
' Di Lenna Oiiiseppe, generate ~ 

Del Fabh'o Pietro — Dorelti Fran­
cesco — JSrmaaoì'a doti. Domèniaq 
— Finardi Oiovan/tH - ^ •Griff'fiW, 
Giovanni — Landon Angelo^ ~ 
Liizzatlo Giov. Batt. — Magrini^ 
FrancesOo — MartinUziii Antonio' 
— Marsuttini doti. • Carlo -— Mu-
ratti Giusto — NarclflH Federico 

—• NonelifErmenegildo — Nigris 
Giovanni — Órlakdi OiovaAni — 
Padovani Giuseppe — Picco An­
tonio — Pinali Antonio —- POK-
totli Giovanni — Rossetti Luigi — 
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liliTI f i DflM! 
• Votato per Doda, perchè è. 
un, atttioo liberale, fermo nelle 
idce,,deiaocratieh(i, dimostratosi 
talQ.coi fatti In• tutta la sua 
lunga, ad operosa vita pubblica, 
comw deputatole come ministro ; 

poroltò aliai Camera è ooasi-
derato'ut}.'valore come uomo 
di governo.0, come provetto 
parlam^niture, a- in tale qualità, 
gòfìc dellu massima fiducia ed 
è in grado, di . far valere una 
grande influenza nel consesso 
I?gisIa,tìvo',i 

; pei;Qh* ila, un .passato pa-
Iriotieo clie„lo ,òollooa accanto 
alle figure ,piùi belle, pili sim* 
poticlie .e. più rispettate, dei 
nostro .risorgimento; 

porqhè, di conseguenza — e 
Gomq.haaaQ.proclamato in que­
sti giorni un giornale liberale 
di Roma,.ed uno.di Venezia —-
la sua esclusione dalla Camera 
sarebbe odiosa e scandalosa da 
parte 4egli, elettori ohe lo ab­
bandonassero per secondare 
eerte,precoci ambizioni. 

•perchè il .Doda rappresenta 
nobilme.ute per noi più vicini 
a questo « iniquo » gonfine po­
litico, l'italianità delle Pro­
vincie ,aaÌ3.ora disgiunte dalia 
ma^re patria. , ' i 

.perchè ..nel momento attuale 
la.questione cha maggiormente 
s'impone al paese, è la questione 
finanziaria,, e quindi un esperto 
ed axiXore-VQÌQ.findnziere è pro­
feribile ad un avvocato; -
. pqrchè in dieci anni dacché 
rf^ppvesQnta i l , Collegio di 
ITaine §lla. Camera, sì è occu-
jjato .soD^pre con .amore, e con 
fe'liee esito,, stanto la sua ele-
Xata, posizione parlamentare 
anche. degli , interessi locali 
(|t3lla regione da esso rappre­
sentata. 

» » . 
Non vo.iate per Girardini 1 

Non vqtate .per Girardini, perchè, 
nuovo alla vita pjtbblioa, no» diede sag­
gio di'quella coerenza'politica ch'è ele­
mento indispensabile per chi aspira alla 
deputazione j 

perobè. negli uffici minori fino ad ora 
da luì assunti, come quello di Assessore 
del'Cornane, dimostrò negligenza e uoa-
curan'za; 
. perchè data le sue condizioni di saluto 
non potrebbe adempiere oon diligenza 
al.mandato oho aollooita; 

perchè dimostrò un'ambizione precoce, 
non giustificata né di uffloi disimpegnati, 
né da aludi speciali; 

perchè fu solo a sollecitare la aua 
Oiindidatura, prima presso il senatore 
Penile, d'il quale non ebbe incoraggia-
menti, poi presso l'attnal^ ano Comi' 
tato; 

porche rappresenta un bel iiulU, non 
un periodo politiooi non una bandierai 

perchè non h<t nà l'antorità né la 
pratica della vita pubbioa, uè le. bene­
merenze, né il passato iUaslre di Doda, 

li. GàlDIDATQ GIBARlìIl 
. morto sulla .«Breccia» 
Oo'oro cai «ta a cuore l'avvenire del 

paese, rileghino in volume tutti i nù­
meri della. Breccia e la conservino a 
perpetua memoria. 

Triste spettacolo f Un'ambizione afre­
nata, fomentata da ambizioni, che non 
oonoscooo né interessi, né decoro del 
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paese, ohe non kanno orlteri politici e ì Uo n 
ohe vogliono .viooere, pur di vincere, da Sin 
con qualunque raesao, con rifrittura di 
veooWe poìfemichi), (Jon intimaiiilohi, con 
raonaiigiie, fissando sol corpo di- pa­
trioti venerandi, e spargendo il' fango 
Bull* più onorate tip'utSssloni." 

Il jiitrlDiismo per voi è una flalma. 
Qual meraviglia, seBon avete fatto nujla 
pnr la Patria! A dje'sètfe a Federico 
iSi'iatnit-Duda l'aver oortbfttfcdto a'Va-
waa, l'essijre stato .nroaoriUo, eanle; 
che 0031 valgono y^ntotto, anni, di vita 
p.irlBtneijtìire sp!ei)4i#i stóviMima, !*»• 
vbr aiiotitn il.hiaimatò? Glie"008» vale 
l'pwi'w ik'tIrèBi 8nai\dtì'^ò''e Wneme-
mo luppctìSeiitAta' del iCol&j^ii'di XJ-
dine ili Parlameuto? 

Tuvte ftsimel'Bisogna dar passo 
all'àw.'SirariliBÌ,i ohe Vuole 'aiAlar'» 
Monteoiiìo'riol 

K di corti altri ohe ptire' Èan'no 
fatto'qualche,'éosai per'il ''ptieAe,'' che 
diaa noni si 6 48Ìtl:«,' ifatoliS,'Inctìritjdto 
da una asaSibblBa''dì> èlbttèri'bà'pW-
jjoatoia ooàav,più 1 datùràVti deVuiondcB 
la rielBislone doll'oióifevble bddfe ? ' ' 

K del ugemrale 'Di Laiina, ^ch^'cón 
eaemplace ^abfl^iiììlbnej!esalilo" ébmo 
di Uaatra ha' «oatellntò che Udine' deve 
ri«logg«re il Dada' ohe èi^omd'al Hi-
sopra'd«i partiti^ qnanttfàtó Éi'è'gri­
dato? Si A'.'dalli) pera'mo ohb èri'kiato 
mtmcinloi che er* istato pdrlato in qnefl 
ComieiO'elettoVale I 

Oe ne (ippelliamo a tiittl'tjolord ; n'ha 
l>cn,9ano; oe Uf) apĵ elliatno 'kJlltf''diS8aa 
tìirurdmi, «e- âfesto tttin'lriiiptìlatè gli 
uomiui'ptù veneifJndl'non'"'l>itt'iiln gin-
lotao evidente ^i pBrvecftmèWo tobrale? 

Voi tacciata gli fc'itìioi'iùoatri' «'noi 
dì tmpuataiooa di oftnaidail, di' njòuopo. 
Iiojidi Urantaiide,' d'i' «ilnblìl&ue,'m6Utre, 
nella vitta de! pubblico b'éne,>l9'oate!>iamO 
la (ieUziotte deirattuale depa'tftld, onore 
del Collegio,'Ohe 1 tutti vogliono;- mi ini 
veoa aiolo ''viti''Clie isntatb di'̂ U'r piisjare 
aalU domoliziontì'snijlun iiindldato {tèi-
poB9ibile,'ol»8 non è volato- ólief dà voi'! 

É forae il (!Ottoê to"Mer''ViUitaggiù 
pubblico che VI oùiov'e? ' 

Si tiri A ipallB'lnféwte 'odnliltì W'iil-
pntassioniii»i'È(ettitoòilàlla' ìBaiórà Ilìpai 
tii<ii%iao,'ie- beikiJiÌEté^ t̂e,' ì'in&uénzB 
peràoiale) ai li^ta una dreoàià 'attriversó 
quanto Vi ha di più saoro è'di jiiù'ri'-
spettabile! oggi ifàCtìiamo 'oĥ '̂ BOai (ài-
rardini,. domani i pet là' breoàia itfeaiji 
paeaerà Bect&aololil 

Boco il vostro p'Ogjcafflma,t>"signori'! 
Non S> 'amWaVoBé>̂ q\ieH«i itì'Oireol'o 

oporaio di-avere luri'qaddiiiatp proprio;' 
magari Con tantu di còda oome'll Girar-
dini? Fortuna ohe quei Circolo'non'te^-
preaeiita 1 veri 'oĵ etai di Uiide. 'Candi­
dato operaio il'Qii'lirdiuii'bha nofa'ha-
mai fatto nulla pet'gli ópeirail? A,vate 
(lato ad inteildat^ ali*' ̂ iebi ohe doveva 
sanare tutte lo'miserie del popolo! Ob(ne? 
Con ohe meiiziS'ConiohelWucettiytJna 
petizione firmata da 120 operai e' dspi 
officina in favore del Boda, h ostensibile 
a tutti; peil ditQo'atifàra'SisheHl-'Oirtolo 
operaio ed ilCastello non rapprisontano 
gli operai di' TJdiùe, é olle il buon «onsò 
di questi non si i làepiato laggicarb dall^ 
vuote ciarle dai giovani avyooati. , 

Non è ambizione qaella di voler- rìtt-
aoire, coutro gli Interessi del paese, a 
forza di demolizioni,' di iQsitiaaKioni ,^' 
di menzogne? DiBtrflggiama le t'ipuJa-
sioni, il pregiudinio del patrioiismoi 
dall'onefllà, delle-bonémereoze; sesfcìtu-
iamovi i cavilli, le- ftétutie 'òuriail, le 
sorpresei se rm&'oiamo ool tì;irardiBÌi 
saremo padroni del psesel Che Dio ci 
gaaidi! 

Non è qBeata-ftmbiaione?.non'è quei 
Blu pervertimento? 

Che brutto trattato, di educazione 
nazionale è questa-i(reocia/ 

Nulle antiche e celebri costituzioni 
liei "Vosgi, i preti e gli avvocati non 
avovauo voto. Si diceva di'quest'ultimi 
olio, abituati a dimostrare bianco quello 
«he è nero, e vloeveraa, e a.difettdere 
i ladri e gli omicidi, travolgono facif-
meate il Mebso retto ldeJlf0oi;pi''dMib«-
ranti. 

L'ultimo progetto di-leggeioomuasle 
e provinciale diaousao. 'jilla Oameta, a-
veva ritenuto esclusi gli avvocati'dalla 
Giunta amministrativa, e in il Seniito 
ohe tolse il divieto. 

nostro operaio, Pietro Cottura, 
Pranolico di California ha in­

viato uno stampato, intitolato All'erta 
ikltoril in cui ai iii|[i>gna di dimostrare 
ohe non biiogna et^ggete àepttl&W av­
vocati. 

Tanto più. vale per noi, mentre si 
vorrebbe sostituire nn avvocato senza 
precedenti politici ad un esperto fluÉB-
ziere ed uomo di Slato, 

E il Girardini, ohe pure è un bravo 
laomo, come mai si i iaaoiaio aopia&tt 
'da qitéata smania di diventare dejiutatOi 
laaoifmdoei portate- in .queelo- modo e 
oontro il Doda ? Non ha capito cìie ei 
rovina»» potf'eèitfprè? 
"•; Quei'gióvani; é tJiiegU, ó'pctai'ìihe ^ì 
aouo'lasolati (rasUinare ne! -vorlioC' dei 
oàWH'fte|lS"Bteo;A' riflbtt&no.un'poop. 
O'è ragione di dare 111'beni-servito a 
Dada? Ohe io'sà'Oonfértìbbe'allalCam'ers 
it loro-ÌBHrar<lini( 'iBouvoi! inesperto, 'e 
bbe (loV*'ebbe" î!éfii|ta^s|"'̂ '6taa''d^nloli--
tore idei Doda?.Giiedet*iohe alla-Camera 
•fflon "(Jdnii"l,à' te'tiKt'iizi'oué'"(JiSll«"(fualé fi 
va-prtceàuU? 
' ' 'E Joi, ptóllitìoci 'è^laro,' poiché in 
affari d'iateraiau -4eiiiJ>asss"noO vi sono 
.ti'iiiSrdl'Jbtlionali!''II";Gltki!ainr non ^à 
salttte,.-S» a Odioeifrail»«nrs>daltà fa-
tóig!l& à'-»BW4tb'die<ji me9Ì,.''do\l"ai)no,. 
-ioformim) liiauoiiiilienti, 'informi il Ma-
'ni()\pio7ébii"i)kre\ibé'ài Ini i'Roma, in 
lUna '-^itlà < tomuitooaa,- • coni un ' clima 
'blitSarrd,' fra' le 'fa'tjchi' è le '-«monìoni 
ddl'.-tarlamento ? _ ' 
'" Hon_ si'' èWsgira i ,'dlr̂ ! chÀ; f̂ egg^odó 
iU6itRtdini,i tìiiine." polirebbe ooilBide-
tìtaJ'feeiiià'''dèput»to. ; 
-1 Àbbiate-ipìetii di' luit<tlg9«iitelb'tian-
qflillo. , ' 

Aaguriamo» ohe i lo ocmprenda .>tgli 
Stésso, 'e.'ilon diib'itl'àmd'ohe il, (joltégip 
dliUdine-darà al Dodals-splendldaivé>> 
t8*ionè'BM a^ltà, ^ là Brecoia rimaìrrS 
sepolta fra i-tristi' ricòrdi dell'epoca. ' 

Bg»KinimM^B 

TliTTJC PEE BOBA I! 
• Osserylnù-'glielettorldel Col­
legio di'Udine, .'Oome'lei varie' 
classi'.che 'faéiUa 'sóòietà'aoùo e'r 
l'éni'entO'dl prosperità,' di" pâ ' 
ttiMistao, "cii'libertà e di OPT 
diné^ siisono'tutte pronunciate'; 
pef Doda, 

PeK'iDoda'gli-lOijerai wrj'i 
"j^^t Dóilaì negozi£lntj,''®eĵ  Dqdi^ 
l'rodaci dàlie "batta^ie"della 
VoXi}^,' per'}'Doda un Comitatĉ  
dì'cUtaainii fra i più ragguar^ 
defolj, ben Doda :x)gauno chQ 
non abbia.rinunciato alla ra­
gione led 'al sentimento. : 

iSia.domani' tutto il Collegio 
per Doda ! 

creto gli furono fatte' forse delle con­
dizioni speciali ? No. 

11 prosEo convenuto di L. 115.87 al 
quintale è di molto inferiore — coma 
risalta da docnrtientì uffioìàli, quali il' 
rapporto dell'agaute tecnico dei tabacchi 
a Ne'w-York, quello del Oonsol» italiano 
e i listini stampati della rinomata ditta 
Ernil A..Stoppai pubtìlioatl il New-York 
— al prezzo modio del tabacco che in 
quel momento era ritenuto in L. 121.64. 

Sioclife con questa operazione lo Stato 
ha potuto guadagnare mercè l'attività 
del ministro Doda un milione e 500 
mila lire nel bilancio, sotto la voce, 
acquisto tabacchi. 

Imbrianì, male informato, portò la 
questione alla Camera e domandò ohe 
si deliberasse «na inchiesta sopra questa 
ftfoenda. 

11 ministrò Doda luminosamente -di­
mostrò, coma il-, contratto sia riuscito 
favorevole allo Stato'; non ostante, si­
curo dell'opera' sua, dichiarò ohe a-
vrebbe accettata l'inchiesta senza limi­
tazione di sorta. La Camera" Convinta 
ohe r.opef-a del ministro, auziohèihiasimo 
meritava'-lode, respìngeva la proposta 
Imbriani, 

L'on.' Dóda poteva ' titeaersi pago di 
questo voto,, tuttavia .perchè non' ri­
manesse neanche l'ombra del; sospetto, 
diohiaròv nellaistessa tonnata' del 19 
maggio 1890 ohe spoaiane&mente pre­
sentava' alla' Commissione del bilancio 
tutti i,' documenti riguardanti la Ìao-
cend» de,l -tabacchi, a . Ano questa po-
tesse'-rìferire alla Camera lo sue im­
pressioni. Ciò che fece, nella Relazione 
della Giùnta 'Generale del Bilancio, la 
Sotto - OomttrissiOne del Bilancio' del­
l'Entrata/ rèl'atoro l'on. Buttini; ed in 
questa; sulla bontà del Contratto, si poHi 
questo,giudizio; Dall'emme dèi dooù-
•menti ad, essa sottoposti deduce, fìhe 
solamente conm'deraiioni di opportu-
nitàied il proposito di assitìUrare l'in-
taressè delle'iinànze, abbiano comi-; 
gliatò il ministro a stipulare il sud­
detto contralto nella forma e n^i 
modi ' r'ni oui-fU' fatto. 

• Ci vuole quindi la "raalafode più'.in­
signe per rinnovare contro l'integriti 
del carattere di Federico .Saismit-Doda 
quest'accusa, così ivittoriosamente con­
futata e scalzata'dagli stessi'Alti Parla­
mentari. ' • , ', 

Ma i nostri avversari di nulla paven­
tano : il mentire è stato per essi il me­
stiere di, ogni'giorno-in questa campa­
gna elettorale. (**•) 

I imiiliDiDifi 

L'allima' b'iìAiba pare sia ' scoppiata: 
l'appuntò all'on. Doda, ministro, di poca 
ocoulatezza, anzi d'iliegalità e favori­
tismo in un affare di tabacchi in Ame­
rica, ohe fu tema anche dì una inter­
pellanza dell'on, Imbriaui nel corso della 
XVI Legislatura. 

La cosa fu inèr6ssata''»per opera' di 
qualche speculatore ' danneggiato nelle 
sue voraci asp'ettative, ma non ha nulla 
di offensivoipsr l'on. Doda. Anzi l'on. 
Imbriaui nel principio del àuo discorso 
pronunciò le'précise! Io stimo il mi-
nisiro'Doda come un grande galan­
tuomo, e più sotto : Bo dèlie simpatie 
anche per lui come italiano irredento. 

Il fatto come risulta dagli atti par-
lamenlaW è ijuesto : 

Nel 1889-90 il ministro Doda, auto­
rizzato' dalla legge H lilglio 1887, con-
chiudeva un contratto' di tabacchi odn 
la ditta Wfttjen Tftel e 0. di Nuova-Yòrl 
a! prezzo''medio di lire 1115.67 al quin­
tale, e tale 'contratto ve&iva concluso 
col ipezzo, dì Adriano Lemmi, r£(ppre-
sentante di-iquesta ditta-in Italia. 

L'accusa principale ohe si muove è 
di'favoritismo. 

Adriano Lemmi dal 1888 è'Stato, 
ora par " acquisti diritt,! ora per i^te, 
provveditore, d6lla\B#gl» iflno^.al\1883 
e poi-direitamBnte ideilo Statb -— essendo 
ininistro-'Magliani —''-per'^oìrca' oento 
milioni'di'òhilograpimi e mai, nessuno 
sì è" spguatoi di vedere, in questi con­
tratti, dei favoritismi. Ma nel caso con-
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A che sono ridotti! 
Certo che pei girardiniani 

fu tremendo u colpo del ma­
nifesto firmato da oltre un cen­
tinaio di operai che appoggiano 
francamente la candidatul-a 
dell'illustre Seismit-Doda. 

Hanno capito -che il loro mal 
connesso e mal fondato edificio 
andava' sfaséiaùdosi', e si sa 'che 
•chi sta' per ' dfltbgare s'attacca 
a 'qualsiasi' mezzo di salva-
taento, anbhe ai rasoi. Ieri dun­
que si' sono affannati tutto il 
'giorno, correndo in giro come 
levrieri, pregando, minacciando, 
imistificando,'/«tow«?Oj per rag­

granellare dodici mescMue 
firme — su centoventi circa ~ 
di operai che dichiararono di 

• ritirare la loro adesione al ma­
nifesto poi'''Dodà. E ne hanno 
menato un 'gran scalpore, fa­
cendo stampare ed affiggere 
sui muri quelle firme, contro 
la formale promessa fatta ai 
AodxGxcomertiti, che i loro nomi 
non sarebbero stati pubblicali. 

Al pubblico lanciamo il giu­
dizio sui convertiti, ma po­
trebbe essere sottoposto ai ri­
flessi dell'illustrissimo signor 
Procuratore del Re il seguente 
documentino molto edificante 
e molto onorevole per i grandi 
elettori dell'avvocato Girardini: 

« Dichiaro io sottoscrìtto che 
« non ho apposta la mia firma 
«alla dichiarazione oompar.sa 
«ieri sui muri della città, la 
«quale snientisce l'altra mia 
«apposta di mio pugno a fa-
«vore di Federico Seismi t-
«Doda. 

Domenico ffeattì». 
Non è impossibile ohe anche 

qualche altra firma dei conver­
titi sia autentipa... come quella 
del signor Geatti. 

PAROLE PEPATE 
DI UN 6I0RNALB LIBERALE 

por 1 girardiniani 
VAdriatico di oggi' fa precedere 

dalle seguenti parole una lettera sulle 
nostra cose elettorali, del suo ordinario 
corrispondente, la quale lettera poi non 
è meno pepata della premossa: 

« Udine non può volere, non 
«può permettere, che la pre^ 
«coce e sconsììjliata ambizione 
« di un giovane) sia pure va-
« lente, abbia a togliere l'onore 
«di essere rappresentata da 
« queir autorevolissimo parla-
« mentare che ' è F onorevole 
« Seismit-Doda; all'Assemblea 
«legislativa quello di avere 
« nel suo seno uno dei più be-
«nemeriti patrioti. 

«Seismit-Doda deve domani! 
« riescire trionfalmente ». * * * 
Ooda ha fatto niente per Udine? 

Mercè l'opera attiv» dell'on. Doda, 
deputalo di Udina, quando sii trattò 
della nnuovazioue del ooatratto del 
dazio consumo con lo Slato, la, nostra 
oitti ha potuto risparmiare lire 50.000 
all'anno, «d essoado Slatu il contratto 
aonohiuao par cinque anni, oomplesai-
vamtnto lire 250.000. 

Evviva la libertà!... 
Ci consta che in tre o quat­

tro esercizi! pubblici ier sera 
sono stati insultati e minacciati 
di percosse alcuni elettori che 
sì erano espressi in favore della 
candidatura Doda. 

I veri liberali ne prendano 
nota, e vadano a votare col 
proposito d'impedire il trionfo 
di certa gente che vorrebbe in­
staurare ad Udine l'ordine... di 
Varsavia. 

* « * 
AGLI SGOCCaOLI 

La Breccia, il Giornale di Udine, e 
la Qattetia di Venezia a mezzo dal suo 
corrispondente udinese, sputano gli ul­
timi resti del veleno ohe hanno in corpo, 
Lasciamoli sputare! , 

Le indegnità e villanie di quella genie 
contro un cosi intemerato patriota ed 
autorevole uomo di Stato, ijom'è il Doda, 
sono la condanna più sohìaooiaata e sa­
ranno la rovina immancabile e per sem­
pre, della candidatura Girardini. 

Per conto nostro, oi sentiamo troppo 
onorati e superbi ohe una parte dei vi­
tuperi lanciati oontro Doda,,colpiscano 
noi puro. 

Mettori, all'erta! 
Cill nwerisari. usane <»• 

gol nrnia in visita deli i 
HConUt'H elle loro tnevi-
tabile »ovit>ai»,il|n. 

IkInuauKi a. tale v>er-
IcKKa por essi «tgni mexKo 
è buono tftiire di strap­
pare (|ua!ii!lté vólo al de­
ttoli va ai pnslilnnlnti. 

Si slccji^iue questo luer-
u^ute^iSSlarc di yoii è 
dalla Ic^^o severamente 
punito, 

Mettori, all'erta! 
per non doverne soffrire 
le dolor*!»,» co,M8t»gai,"!nze. 

e l n%nte 'a qùìnlunque 
preiNSione a qualuoque 
minneteia, Votate coni'-
patti per 

PEPSEICO DODA 
» « 

Ha'altra fia^a smentita 
I CÒmpaii de 11 if 5woO(<ì fauno scri­

vere dalla ooranre Oaazetta ,di Veneua 
ohe «"Doda ebbn l'ardimsutq di asau-
«mire il porlatuglio delle finanze oon 

'«tale ^rdvvista'd'ignor'uoza, da'uonei-
• pera, nella 'jirim-i. seduta'di' lui' avnla 
« »! Sanato, se l« azioni della Banca 
« Nazlonala tòassro nominali o'.al por-
« latore ! ! 9 

Vi è da far ridere i polli; (]iil spu­
dorata menzugn-i-non usd mai '(4 tjUtto 
dire!) dai torchi della già pHVilegijnta 
Vii. Gazsetlàévì conferva anboràlo un-
liche tradizioni. , ' 
• Tutto il móndo sa oh-, nel 1868, fa 
"Duda il promotore àM'Inchitsta ,ml 
corso forzoso', yotat» diilli 0'imerH,e 
ohe jfu lui il principal» oollabqratoro 
di quella spliindida Retctzionè oljò'ó'in-
ddase, dupo esaminati ì rapporti fra 
lo Slato e la B«nOB, ail» limitazione 
della''cartn-raoueta oieiiire ,vigeva il 
corso forzoso. 
' È d'unqoe'credibili chis 11 Do'di Igno­

rasse CIÒ ch'i !» b'reeciajnola Gazzella 
di Venezia gli imputa di avere igno,-
rato 'i 

Mi, non baslu.j • , 
' Kisillta'degli Atti del, P^Wamenlo 

ohe, dopo i'Inchiesta dèi 1868, fu ap­
punto il Deputalo Doda ohe chiese puh-
blicamunta venissero le ,Aaioòi della 
Banoa Nazioiiala tr-isfoimite io nomi­
native, meati e erano al po>;tatore,e ne 
di'sse le ragioni alle quili, più tirdi, a 
derl il Salia allora Minlsti-o. 

Dopo ciò, è dbiara la ui ilafJde 'lei 
nostri avversarli 'tiell' invouiare fatti e 
notizie ohe la "stoni o i documenti sraen-
tlsoom, e-ila quoato episodio si'giudi­
chi quale miserabile metodo di gu'irra, 
sia qaollo da essi adottato. * # 
Parla un operaio di idee socialiste. 

Kicevismo e pabblichìamo : 
A proposito dei tanto stramb.izaato 

Comizio dal prilno novambro, ohi! si 
volle far passare par democratici) ' a, 
popolare, osservo ohe la presidenza del 
madesimO era composta' esoinsivumsote 
di avvocati, e pareva 'proprio di e îpro,', 
in Tribunale alla discussione di quaiohe 
causa. 

Perchè oon vi erano nellji presitjensìa 
rappresentate la olaasil operaia a' qtiella 
agricola 'ohe tanta atliiienzEi haimo òolla 
questione sociale' ohe, 9ggi s'impone? 

"Gli lipsrii de!''C4s(eWo ' oho h<'niio 
sèmpre maniffstato idBe'<àoiàliste, come 
pósaonri 'appoggiare 'no 'hvviiòato ohe é 
di Opinioni oonserratrioi e ohe puzza di 
olerloale? Pctìponenio tale oiulidato, 
essi 'h<nno Ingaijoato l'loro compagai 
di'l8vorO|è di iiiée,̂  'eî  il 'pro'pràmioa 
del loro'aVviicà'tA'èi'una t'rbva lumiijoaa 
ohe' osso non potre'bbe rappresentar ' al 
Parlauierito 'i loro principi taiito, pro­
pugnati dal CafeteWi),' organo d'ella de­
mocrazia socialista. 

Xln opeì aio di idee socialiste 
* # 

Una replioat per le rima 
Al Gtgrnale di' Udine rispondo, ri-

confermando quanto scrissi, nel Priuli, 
riguardo all'avvocato Q-iranlini, ohe lo 
vidi pochi anni addietro 'devoiameuta 
pregare in Dnomo'con nn libro in mano, 
e che 1' avv. Giraniini fosse di senti­
menti religiosi è noto a tutti, 
- Ed io Olà 10 non trovo "niente- di 

strano, solo non posso aiiimoltere ohe 
'l'avv. Giracdiui sia l'uumo liberale' de­
gno di sostituire il Doda, ' come vor­
rebbero ifssi. Di maligno di vile di an-
Jwnnioso e di serpeggiante, 'non vi è ohe 
In penna del signor 'Leo Àsper. 

In -yero, il Giornale di Odine questa 
'volta al è fatto poco onore oon le sue 
intempetanaie, e male hi servito alla 
'causa ohe prese a difendere.! 

t/»t operoio elettore 



IL F R I U L I 

Come difenile gif oikerfti 
Il candidato Girardlni 

Preg. sig. Direttore 
• del « Friuli» 

Cou scritto anonimo comparso 
oggi nel giornale la Breccia, 
si teutti di smentire il tatto da 
me attribuito all'avv jirardini, 
di palrop.iuave gl'interessi della 
Società esercente le Ferrovie 
Venete in danno degli operai. 

Tuie smentita ò destituita di 
fondamento. Io non ho ricer­
cato per transazioni l'avv. Gi-
rurdini, ma fui invitato da un 
suo propugnatore, dall'operaio 
Fletti, a portarmi nel suo studioi 
por accomodare la' faccenda. ' 

Non so la recondita ragione 
di questo invito, ma ò facile 
supporla. 

Il fatto certo ò eli' io sostengo 
francamente con la mia firma 
in pubblico o non con scritti 
anonimi, che i miei diritti ri­
conosciuti come fondati dalla 
Commissione del Gi;atuito Pa­
trocinio, trovarono un opposi­
tore precisamente nell'avv. Gi-
ràrdìni,' clie ora si cjlce tonerò 
dei diritli degli operai; e che 
invece saerifìoa l'mtérfesse del­
l'operaio conculcato a quello 
della Società, Veneta che lau­
tamente, lo jiaga. 

E questi si chiamano iJifèn-
sori dei popolo. 
I Sfido l'aTV. Gir'ardini a smen­
tire le mieaifermazioni. 

Udine, 4 novembro 1892. 

Bares Isidoro 
* 

Anolie questa è' da contar.... 
I , galoppiiii dell' a,Tvocato Girardini 

hanno jeci proclamato a Pasian Sohia-
•vonesco, elio il loro candidato è socia­
lista, e elio se lo faranao Deputato 
aboiin'i la polenta e tutti manderanno 
pano, peroni non importava che Doda 
abolisse il macinato; e che anzi questa 
impoata vorrà ripristinata. 

iso non bo ne andavano più «ho iu 
frotta, quei di Pasian Schlavonosco a-
vrebbero dato a quegli ameni galop­
pini una lezione, per dimostrar loro 
che.,,, non intondono per ora- di riaua-
clare alia polonta «sente dalla imposta 
sul macinato. 

* * 
" Manteniamo integralmente 

quanto fu scritto nel nostro 
giornale sull'intervista avuta 
dall'avvocato Girardini col se­
natore Pocile, e dai primo sol­
lecitata. Chi nega che questa 
intervista abbia • avuto luogo, 
mentisce. 
• Quindi ripetiamo le nostre 

domande allo- quali sarebbe 
tempo si decidesse a rispondere 
lo stesso candidato Girardini: 

Come fic die l'avvocato Gir 
rardini si degnò di andar a 
consultare ìnìo degli odiati e 
dispotici e tanto combaitiiti 
« duumviri »? 

Cóme fu che, dopo ricoìio-
sciuta la sconvenienza di com­
battere Doda, si è'deciso a com­
bàtterlo e con mezzi e linguaggio 
tanto... convenienti'^ 

* 
Un buon Indizio 

Anche questo, che gli av76rs^n 8ir»o-
oiano rubuiuaauKinte tutti i manitesti 
ohe appoggiano la candidatura dell'on. 
Dudii, è uno dei tanti'indizi che la loro 
cauea è irciìinsditiiliu'inie perduta 

Diavo'u I lllssi ohe proalamauo e fanno 
liroclam'Ue ai quattro venti di avere tutti 
^li flkttui-i Con loro, prendersela Cogli 
innocenti manifesti ! Come abbiamo 
dotto, si sentono mancare per ogni dove 
la terra ^otto i piedi, 

» 
* • 

Non sanno ciò che fanno!... 
La seconda edizione della Breccia di 

iersera, dedicata tutta allacaudutaturu 
di J^iccardo Luziato, porta due diohm-
razioni iu caratteri cubitali, ch« ocou. 
pano tutta una pagina. 

La prima di quelU dichiarazioni vale 
un Perù. Sì vedo projprìo' che chi di­
rige la Breccia è un'arca di eapienisa 
e di prudenza, perchè pabblioa neUuo 
g.ornate oorrispundenze alle quali po­
scia, il Comitato ed i suoi membri di­
chiarano di easere completameuts a-
stianei, 

CI» beli» figura fa quel giornale, 
ohe deve poi anche pubblicar* in altr,) 
parte un telegramma dlohiarauts che 
quella corriapoudenza ii di peraaii;i non 
iuppaitentnto al GolUgio di S. Danielel! ! 

u 

« « 
Avvertenza importante 

per gli elettori 
Avvertiamo gli elettori che 

ògiurisprudenza già da parecchi 
anni consacrata dalla Camera 
che basta scrivere sulla scheda 
Vederle» B>oda per indicare 
il nome del nostro candidato 

« 
# M 

Le Sezioni Elettorali 
SuZ. (. Al MuniO'pio 'nelle sala atti­

gua a quella dell'Aiace) tutti gli elet­
tori inscritii del N. i a 373. 

Soz. I I . Nel locale por le scuole ina-
ech|li u !j Oiimunìco (sala , terrena nel 
fiibbriodto intorno, dal N.' 374 a 742. 

Sez. III . Idem, Idem dal N. 743 a 
1111. 

Sez IV. Nella s»la teri;ena dell'.altre 
fabbricato dulie scuola a S. Domsniou 
con acceso dui portone in prossimità 
alla Chiesa dm N. I l l a a 1480. 

Sez, V. 4-"' istituto Tecnico dui N. 
1491 a 1849, 

Sez. VI. Al Falazuo BartoMni (sala 
terrena) dal N. 1860 a' aSlS. 

Ssz. VII Nell'ex convènto della B. 
V. dello G.'-azIe (sala terrena) dal N. 
2219 a 2b87. 

Sez. Vili Idem, idem dal N. 25H8 a 
295(i. 

Sez. IX. Nel locale per le scuole 
femminili ;in •'yia''dell'ÌOspi.tftle (sala 
terrena) dal N. 2967 a 332ó. 

Sez. X. Idem, idem dal N. 3326 a 
3694. 

Bi'z. XI , Nella sala di leva in Via 
dei Teatri dal N, 3895 a 4068. 

Sez, XII . Nella sala .super ore del 
lucale per le scuole maschili iu Via dei 
Teatri d.l N. 4064 a 4432 

* 
MEMENTO 

(dal Seealo) 
.Bioordiamo ai candidati e ai loro a-

genti che li comprano -^ agli indegni 
che li vendono — che In legge punisce 
con la reclusione fino ad un anno, e 
con la mulla che varia fra cinquanta 
e mille lire chiunque promette impie­
ghi, lavori, 0 sommirMra denai'i per 
ottenere dei voti. 

Sono anche puniti con pena inferiori 
coloro i quali ei lasciano uirromporo da 
queste ai t i . 

R cordiamo pure che la legge puniiToe 
tiblla recitinone fino a sei mesi e con 
la mulla fino a lire mille chi minncoia 
di qualche "'danno i, pvoprii dipendenti 
per costringerli s votare per questo 0 
quel candidato. 

R cordiamo infine che il voto é segreto. 
G|i elettori votino senza timore per 

il candidato che prafer scoae, NesswQ 
swprà inai qual'è il }iome ch'essi scri­
veranno sulla scheda-

'Spettori! se qualche sostenitore di 
òaudidati corruttori esercita delle pres-
siuni sulla vostra ooecienza, denunzia­
tela sul/ilo al procuratore del re; è 
un birbante. 

* 
Avviso ai Presidenti e segretari 

' « l e i «ieeg;i « j c . t t o r n l i 
Alia ' legge elettorale 24 settembre 

1892 vennero apportate imporiantiesime 
modtfìcBZioni con l'aitra del 28 giugno 
1892, speoinlmente nelle formalità della 
votazione, tra le quali una all'art, 71 
sulla quale richiamiuno l'attenzione dei 
Presidenti e Segretari dei seggi elet­
torali. 

A differenza di quello ohe si faceva 
nelle elezioni precedenti, in questa è 
necessario che sieno, anziché bruciate, 
conservate le schede vai de. JE pre'ei^ 
samente à prescritto sieno chiuse iu 
plico firmato e g^giUato, e queato, in.' 
sieine all'esiratto del ve:baie relativo, 
portato da due' mèmbri almeno dall'nf-

i fioio della sezione al Pretore. Quindi 
I i seggi fuoii di città dovranno portare 
I questo plico con unito Verbale al Pre­

tore del secondo mandamento, e quelli 
di citià al Pretore dui primo manda­
mento. 

Contemporaneamente altro membra 
del seggio dovrà portare un secondo 
esemplare colle schede contestata all'uf-
Alio della prima sezione. Raccoman­
diamo vivam'snte a quelli ohe andranno 
a formar parte di qualche seggio di 
procurarsi il testo della 'legge eletto­
rale politica con le )iiodiGcazioni ap' 
poriate dalle due leggi' 6 maggio 1891 
e 28 giugno 1892. 

I » 
* * 

' Ci scrivono dal Collegio di Palmanova 

; Laliaans: 
! £ pubblico ohe ai lotta contro, ij, 
' Solimbergo a biglietti di banca. 3tìa< 
I mo raecogliendo i. fatti, e li denauoie-

iixoa al PiDOUTatore del Re. 

In ogni laogi non li parla oh* della 
somma cha ai diapaosanu ai galoppi PI 
e dai galoppini o da persone m guanti. 
Ma oon CIP pan ai. noquiita ni la pub 
blioa opinione né la pubblica ttima. In­
vano filò nf! pnVpioooli paesi aiaun.i 
matìd&ti gli èitnaìan di qu-isto maroi-
monio i Giuseppe Solimhtrgo trionfata 
« la tvp. vittonn. «uva ,^auta .pii apUa-
dida quinti) maggiormanle gli avver-
•ari «i dipartono da qu'illa yin, ratta o di 
prìncipi ohe«ciIaidfiTrjbb» muovere sllii 
scelta dal proprio rappresentnnte. 

Tutti gli unnsli in nu fttiiio dimo-
sti-eranno chn i denari non comparano 
su non I miserabili senza pudore, non 
uu Collegio che hk nobili tradizioni I 
Badato a voi! Noi siamo in guardi» e iio-
tiaioo 1 nOD'i. 

w 

Oi acrivono da LatUana: 
Da ogni parte ei rannodano i ve e 

liberali intorno al nome dell'on. Gmsepp 
Sotimbcfgo. Un manifesto firmato da 
tnultisHiina persone di Leatizza.oaetituita 
in Oouiitato, riassume i voti parlamen­
tari del nostro candidato in tutti i quali 
ai aocentua il suo alletto per il miglio­
ramento economico del euo paese. 

Di fronie alla candidatala militare 
eoi) tinto aforza soatijnula arljficialmente 
dinanzi al paese, il paese si ribella. Bisso 
voterà oonjpitto per Giuseppe Solim-
bergo, liberale, contro il Terasona, IH 
cui oaudidatura radicale del 1882, la­
scia in-grave'floufiitto coi deoiderio del 
Collegio di mantenere inconcussa la fede 
nello istituzioni fondamentali dello 
Slato, senza equivoei. 

* 
* • 

Solimbérgo a Paimanova. 
Dall'egregio avv. Pietro Lorenzetti, 

riaoviaiao la segueute : 
rulmanova, 3 uorembre 1S93. 

Pr'tg. signor Direttore. 
Il riguardoso oenno .dall'odierno ar­

ticolo dal tuo reputato,giocui|U sull'i!-
lezione di quento' collegio : < Abbiamo 
t motivo, di creder» eh« Caraioo nostro 
« (l'on. Giuseppe Solimbiir^o) abbia da-
« posdato presso un egregio amico par-
< sonale luu di Paimanova, aull'eaem-
« pio dell'on. C-valUtto, iuaiama a que-
• sta lettera (la lettera di ringrazia-
• manto e di promessa, di cui parla 
«prima) dell'altra lettera direttegli dal-
• l'attuale ammininiatrazioue 'di quél 
< muitiaipio, nelle quali eco. richiede, 
• manifeatimenle, la mia dichiaraziona. 

Presso di me l'oa. jSu!i,aiba(;go depo­
sitò i documenti quivi ^edepnt^tj, » pregai) 
di me, qualsiasi slettore ilal Collegio, 
li può veder» 

Pur sapendo il iltgoo uomo '.com'lo 
m'astenga dal partsoipare ella lotta a*' 
lettorals presenta, W ' aapendo insieme 
com'io non pecchi mai d'ingratìtudme, 
mi fece, appunto, codeet'onord, afQnóiiÀ 
gli elettori di buona fide possano a-
vaie la prova della costante opera sua 
in prò di questa città disgrazi.'lta, la 
fatile, come malato ani luto dei do­
lore, ai volge e si rivolge, aunza tro­
var quel «oliievo, ohe, pel suo p&asato 
patriolioci ti ine;:i,terehbe. 

Le earte in ;dal'Ola'ao'no ; 
1., la nota di data 29 luglio 1890, 

n. 1663, del eindico cav. di t t . Anto-
nelli, sull'esonero dalle spedalità estere 
e sulla cessione dill'edifiiio dell'aspi-
tale ; 

2., il telei^rsinma d. d.-1 agnato a 
a., n. 60, dello staiao Sindaco,'swW'or 
delta cessione d'ediflzto ; 

3., la nota d. d. 31 luglio 1891,n.l506, 
del aindaco dott. Buri, sull'aumento 
del presìdio militar» ; , 

4., la nota d. d. 16 agosto, u. e. n'. 
1708, dallo ataiso eindaco, sull'oggetto 

5 , la minuta di lettera d. d, 29 m. s., 
dell'on, Solimbargo, sullo slesso og­
getto ; 

6„ la nota d. d. 19 setlembra 1891, 
n. 1764, del predetto sindaco, sull'og­
getto stesso e sulla cessione di cui al 
n. 1- ; 

7., la eopia dalla nota- d. d. 20 gen­
naio 1892, n, 404, di 3. K il ministro 
Pelloux, sutl'aur/ieiito del presidio ; 
8.. la nota pan data, n. 16; Ì6, del pre­
detto sindaco, sull'oggetto stesso ; 

9., la minuta di lettera d. d. 26 gen­
naio 1892, dall'on. Solimbérgo, sull'og­
getto stesso; 

10„ la lettera d. d. 3 febbraio 18W2, 
del predetto sindaco, sull'aggetto stesso ; 

11., la minata di lettera d. d. 14 u, 
8., dell'on, Solimbérgo, sull'oggetto 
stesso ; 

12., la nota d. d. 13 u. e,, n. 909, 
di s. e. Pelloui, sull'oggetto stesso; 

,13.,,la cartolina postale d. d . Ì 3 gin­
gilo 1890, del sig. Nicolò Piai nll'on. 
Solimbérgo, sui prestiti del 1848; 

14.; la minuta di lettera d, d,- 7 lu­
glio a. s. dell'on. Solimbérgo al sig. 
Piai, sull'oggetto stesso. 

'Omdiaea'preg,'sig.Direttore, ì sensi 
della'mia perfetta osservanza orni tenga 

Buo davoViBBÌmo 
Z). Pietro Lorenzetti 

B t l r b l n r i i K l o n e 
Ci tengo a difhinrar», a soanso ' di 

malintesi, ohe io domanioa 30 (ittobre 
p. p. non ricerotti in caia mia il sig. 
Inalati e ohe sino dal giorno 22 otto­
bre «lUM acadut» lUllu africa di Pro-
eindiO'i di S. Giorgio di Nogaro. 

<?. Foghini 
« « 

U u n r e t t i f i c a 
Dall'ogr,<g:o «vv. Riccardo Lnzzatto 

riOBviaiuo la aegusute, ohi> aooogliamo 
BB.iza bisogno dello intimiizioni di legge: 

Udina, i nevuntira 189.1. 
Signor Direttore 
dtt .Oiarnale * Il Friuli *. 

Po^;hi ella ha stauipulo nel ano Olor-
nale un manvCesto elettorale in ca i ' a 
proposito del mio modo di vedere in 
poirtÌGi' mi ai aooiwa di avere pronun-
dUvlO-^iaMfe-ftjui'ooc/ie, per tutta ooa-
'f5'tB2i(fni.t;"''1à" piVgò.'od al btsigiu la 
invito a termini di legge, a pubblio-ire 
la ch'Usa delVio disc >rsr> a Sundamele, 
quale fn teitnilmente prondnjlati e 
raccolta da due stonograB. 

Eccola : 
« Chi Tuola' li progresso de?e prov­

vedere a cho in Parlamento aia un gri^ppo, 
di persone ohit'lyqgUivijiiiilortenHeita ri-' 
fjrme, e coni ai possa equilibrare n vin-
cnre la,forza dr, inerisift-ifho tutti i Gfl-j 
verni alle'riformo oppntìgono. 

« Obbiettivo del partilo radicale t-
taliano h appunto di radunare un nu-
olso di uomini ohe svolga le questioni 
la coi sOl'ttBlùiÀe è"iliù ùrgente, p'op^la-
rizzi le lidee, le f,iccia' enti'arn nella co-
ai;fenzi> I pt^polure. per indi tradurle, in 
Itgge, «d in ciò à partito legalitario. 
(Ap;ifa'«M). 

< Spero di essere stato esplicito, e 
d'aver tolto possibilità ad equivoci od 
insinuazioni. Ma te qualcuno volesse 
perfidiapcliieda(>d9,fUQ'jra;dQ!tds.vengo 
0 dove vado, io vi metto in grado di 
rispondine per me,' diconJuvi; Vengo 
da quella nave su cui nell'interesse 
del,paese„per conseguire l'un'là, Gfi-
ribaldi — repubblicano — ha innal­
zato la bandiera « Iialia a Villorio 
Eminnsla. » E' precetto della mia vita 
camminare su quelle orme. Vado dove 
l'mteressi'-del.Mio paese mi eonttuce.. 
Non sarò 'mai settario, né servile. IL 
mio pa.'se! il mio paese] questo, è e 
sarà sempre il solo grido dell'animo^. 
mia. • 

Nulla ho da mutare o da aggiungere. 
Avverto però ohe nel Manifesto s'in-
v.eiita di i(ài)a;biant'i,qni!^db8,i dicet'ohó; 
-le-mie coHVtnzumi mi''oai\ikero fin'qui 
I* porte dei Parlamento. 

perchè cosi aveste potuto accadere, 
sarebbe stato nei^estaciilt eh'io fossi ttato 
altre volte caolldato-eilla Deputazione. 

M» così non è. 
•Acc9tti(ii,;,per la printa folta .(Jta, e 

per^un'irr'osislibile impulso proveniente 
dal fatto che la candidatura mi vaniva 
offerta dal mio pnèae natio. 

La riverisco. 
Riccardo Lwzatto 

* 

BILLIA pVuilZiiiTtO? 
i radicati iegafitàri iiì Parlamento 

Con questo come si designano i de­
putati' d'ell'ciftreciFi siviatrnf che, ptofesl-
aando le opiuioui pili avanzate, tutta­
via presti^no il giuraraijnto ,d' fedeltà 
alMle ed allo St'ttùto e-l'agi^cono hellii 
orbita delle istituz'oni. 

Per quanto il dott. Vinaario Luzzatlo 
le cui opinioni repubblicane'.eratttjnate, 
fosse stato eolleoitato a faro una dichia­
razione di appartenere almeno ai radi­
cali legalitari, nnlla si ottenne ,da lun 
ed egli risei'vosai di fare le sue dichia-
Tazioni tiel discoiso agli elettori, i 
I Ora nel, evo, discorso nulla i\\ss6 ohe 
pòssa tren'quillare coloro che riicngóno 
fermamente ohe la "fortuna d">Italia'rì-^ 
posi sulla fede nella Casa Savoia, e nella 
Costituzione giurata da Carlo Alberta ed 
accettata .dui plebisciti. 

i r passo 'del discorso del dott. Luzzatto, 
riportalo sopì-a o^lla sua lettera è fatto 
con molta abilità e potrebbe trarre in 
inganno quaiciuio. Il dott. Lnztiatto non 
volle asaiiluiaiuenie dichiararsi radicale 
legalitario, volendo mantenere la sua 
riputazione di repubblicano. 

Coloro dunque che ''tengono fedo al 
plebiicito, al Re ed alla istituzioni che 
ci reggono, volino per 

r u o l o n i l l i a . 
* 

i* * ,' 
Ci àoriyono da SanQaniale Cetlroipo 

in data 3 corrente, e pubblichiamo per 
la verità ; 

Nella corrispondenza da San Daniela 
inserita nel Friuli di ieri è .riferita 
inesattamente una frase [iroiiunoiata dal-
l'a'/v. Luzzatto, od il modo eoi quile 
è riferità è tale per cai ne risulta l'op­
posto di quello ohe il Luzzatto ha detto. 
Ls^frasn riferita è ohe il Iioizatto, ve­
niva . dalla nave di Q-aribuldi repubì 
blicsnói) mentre la {taa« da esso ' pro­
nunciata è letteralmente questa : 

« Vengo da quella nave BV» cui, nel­

l'interesse del paese, por oonscgiiive l'u-
niià Garibaldi, repulililioino, Ita inal­
zato la bnndh'i'i Italia e Vittorio ,S-
manuele. É pretr^tto ..dulia n în vita 
oamml'iara eu-qà'llle ài'ìàft»!,' 

Il Sapoi b l'onioi'i'euponp ofl nn tpnipo 
prefuinato od- igienico. \ 

(^«neìttììa ènmìtnntts, 11 Con­
siglio coiounalu 6 oonvoiiato po(U etra 
di marte li 8 oorronli; allo «ru 8 jior 
trattaru sul ceguonto ordino.lel giorno. 

Heduta piilibltDn, " 
1, Aumento dell'onorano pef il Bi-

blioìecario ^ per il Custode dol Museo 
e Biblioteca (U. deliht-raziono). \ 

2. Aumento deirorganico della Se­
zione dell'Ufficio Munioipaie p?f l*.*Wa. 
gi-afe «Stato Givilu (1! ilehheriiziono).. 

3. jeiituzipne di un posto ili Applicato 
pnsaso.lft Sftiiooe Mnniijipalc- sanitaria 
(II, deliberazione), 

4, lìilaiioio preventivo dpi Comwnppsr 
iranna^i898 (HSdeliberrizinnn «nliii ^"rte 
relativa alle spese facoltative.) 

&.'0i)Struzi9i}e<Ji|aaa Luiinii pub 
blloa nialla'V^à d'eréelao. 

0- Ninnine e aurrogizioni nei Cuniii-
gli.AiriàthifittrAtti,vJfdel)iì'()(rcrri Pie df*l 
Comune, glus'a l'occlnao stampato (lì.) 

Seduta privala: 
a] Promozione e nomina-u due posti 

• di -Appliaicto presso la Sezioiie Anagi-ate 
« .Stato Qivile. . • . „ : , , i • ' , 
b) .Nomina di un Applicato alla. Sezione 

Sanitaria. | \ 
' e) 'Assegno 'delle grazio , dotali ! del 
legato; Marangoni, 

' f c n t r o H i n r r V H . Questa siera 
alle ore 8, In drammatici! Compagnia 

^Italiana,' condoita eMln-ettaldall'artmta 
V. Mav.izzi Diligenti, rajipraaanterà C/n 
viaggio di piacere, coinmedia hrillaote 
in 3 atti di IH. (rondnidt ed A, Bi'saon, 

•BHoviBsliaai'per TJdiniB. ' • -. 

inaugurazione del teatro di TolmezzQ 
Sabato 5 novembre, oro 8 p.im, a-

perlura del nuovo teatro De MacjUi, 
non l'opera La Fnvorita d'il nianatro 
(J. D.iniBBtti. , ,' 

Domenica 0 corrente,'>aeo(inda lappre-
«eotazjooo. 

MOiMiDiSPACGI 
D E L M A T T I N O 

lì Re a.̂ Giolitti 
Roma 2 — li Parlamento 

dtòe che il lic si è congratu­
lato con Giolitti pel suo di­
scorso.' ,- .'; ', 

Giolitti e gli operai 
L'on. Giolitti Ila ricevuto gli 

pjierai, cht? 1Q ringraziarono 
delleX'pftrolc 'pi'oiiuiwlatc in la-
vore della loro clas.se. (TII luinno 
offerto dei tlori. 

élcena Ui' bi-î àiitiiggio.' 
, Due uccidi., 

Òatania 4 — A Viilnsor una 
banda armata aggredì la scorsa 
notte la casa di corto Alontes. 
Questi fuggì nudo,, gridando. 
Tutti gli ahilaiiti ' ira'pauriti, 
non osarono di uscire dalle 
case. Ifinalraente aocofsoro il 
.sindaco e il brigadiere dei (;a-
rabinieri. Entrambi i'ui'ouo uc­
cisi. 

BtijA'TTl' Ai kasANDiio /jeren'e reyyifjs 

U l r r 1 iJi* artistico busto 
rapproseiitanto il vero rìlfuttc di 
Cristoforo Colombo, fueo dalla fuu-
duna Uirloloineo Muzio e C. di 
tìoiiova, vinno dato in dono ad 
ogni oomprator» di 100 numeri 
dalla Loltoria Itati) Amàrioana. 

È assolutamente proibito^ 
di farne, r Jiroduzioni, poiché la 
Banca ' Fratelli O A S A l l É T O di 
Fr.sco asBunirice della Grande Lot­
teria Ualo-Amarlaana, ha adempiuto 
a, quanto prescrive, la lei/gc, e prò-
oeiIer&-tsgatmenta ooutro i ripro­
duttori. 

Banoa FratsIiI Casareto di Fr.soo 



\h FRIFL r 

p ^ e p o J i s t r a -^^S ©«^^'^^ 

fabbrica to a_Fpa.y-SBniQs_ljAmepica de! Sud) 

llHDISPENSABllE m OGNI FAMiGUA ECOtloMA, _/f̂ * PFR DFiJOLI,MALATI E cafiVAi.E5CEHTt i 

|^«„..uo.AB.N.,,,,^,„, BRODO ^ a j j ^ T A N E ^ 

%Sy €ìl FtLcsImlle 
della Firma 

Travasi vandlb/h pi^ssso luttìx 
In I n c W o sVr= 

'/fnrmaolsi/, droghieri 6 saltinlofii dal regno. 

Le inserzioni per 1/ FrhilJ si rf^eTono ewliisi^'araetite presso rAmministrapone del Giornale in Udine., 

FABEmmA STUFE 
DI TERRA COTTA REFRATTARIA 

mmiM U ( M i EGOllIICi fSRNfCIWI, KGC. 

(IM«a. e . PACI ANI & e . " CIVIDAL.E) 

Per le loro qnBlità igieniche, eMendo, costruite non t o t n l e eainln-
• i o n e l iei terto o g b l a n , queste stufa sono specialmente raccoman­
dabili per stanse da letto, Collegi, Ospedali, Aibergl», eco; Dal lato artS-
atico poi possono trovar posto come un mobile elegante ip qnalsias 
ambienta audio di lusso. 

Campioni risibili al negozio n> ttlUiAIIinO e l i |9SlEn, Mercaioyec-
chio, Udine . 

Prezii correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

Quarta edisioM deìi'opèra ' 

GQLPE fiìOVANUI 
ovvero 

SPEGGHiO P E R Ù GIOVENTÙ 
Noiìioni, «onsigli • metodo curativo 

necessari agli infelici che ««ffrona 
dcl inlé ì txa <I»«II o r g a n t g r -
n l t n l l , poIlHKfoui, i t e r d l t o 
d i n p u » , lnii>»<»na»' Oli alt ir» 
ma l f t t t t o s e c r e t o in .leguilo ad 
ecCi3St |(i ai>uj> sesìuaii. 

Trattato (!i 320 pagina in W con 
incisone, ehe si 'podisco con segre­
tezza Hai .ino autore I", S)> ^ingpr, 
Viale Tonram, N, 28, Jtìlano, condro 
voglia postale, o francobolli, di lire 
8 (trf), più cestcslrai .10 par racco, 
mandazione, 

Acqua di Petaaz 
oarbomicn, liticai, 

aeitiiila, , , 
. gÀKósa, anUiepideinIca. 

molte' superine alle Vichy. 
e fl'isshiibler 

aci]Uii,da tfii^h 

Oertiflo»ti dal Prof, Snido BaoieUi di 
Eoma, del Prof. De aiovanni di Pu 
•dova 8 d'altri. 

Unico conoeasionari.i per tutta l'Italia 
A . V . i K y & ' n n O . ( l a i n t ^ • su­
burbio yillalta. Villa Mangllli. 

Si vend» nelle Farmaoia e Drogherie. 

i rraii 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHimiOci FARMAGISTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qnaknque ora del giorno - PreferiMle al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia -

DICHIARAZIONE 
ÀTeudo spesse volte prescritto l'AMMARO W U a i W B del chiinico-f£(,rmacista W o m e a ì e o 

8Be C a n d i d o nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, ,da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo. » aprili 1891, 

Prof. Dott. « . Handiera 
Sled te» M a n l e l p a l e d i P a l c r m » — Specialista per 1» malattia di petto 

GUARIRE 
RiTiTfli iFiMlN'Plil * " ' " " «PP»»"»»'»™*"*» dovrebbe esser» lo scopo di ogni ma 
u a t / i u a u i U G i M 1 u malato; ma invece moltissimi sono coloro ohe affetti ila malattie 
segrete (Blennorragie in genero) non guardano che a far scompirira al piil presto l'appave'n^a 

_ del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la eaiusn che l'ha 
prodotto; e per ciò fare ,f|doperano astringenti dannosissimi alla sBlu lé {iro|)r ia ed a quella della p r o l e nns i a l ln ra . Ciò suc­
cedo tutti i giorni a quo IJ cha ignorano l'esistenza delle p i l l a l e del Professor» LUIGI PORTA dell'Università di Padova, « della 
I n j e x t o n e R o v e d a c e costa U r o a. 

Queste p i l l a l o , che contano ormai trentadue anni di successa incontestato, par le sue cootione e perfette guarigioni degli 
scoli 91 recenti eh* cronici, sono, come lo attesta il valente dottor Uf&zvH»! di Pisa, l'unico e vero rimedio phe unitamente all'acqaa 
sedativa gnorisoano r o d l o a l t n o n t o dalle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orinaj. S I ' E C I P l C A n B 
BÌSRIIB IiA HAtiAICXIAf Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrisponde za. 

Una ohioma folta e ilueple è degna Ovrona | La barba ed i eapelH aggiungane all'uomo 
della bellezza aspetto di belleìzai di terza e di senno 

l-'ACQUA CHININA miOONE 
è dotata di fragr.ioza di^lizio.sa, ' luipe I sue juimudiatsojBnts-la'Oadata del oapeli 
e della barba non solo, ma ne agèvdlk lo ^v.ilvippo, .infondendo loro forza B ao*-
b.dezza. •— Fa scomparirà la forfora ed assicura ali* giovjnosaa un*' lusauccg-
gionta capigliatura fliio alla piik tarda veoohlaia. i', . > . 

SI vende in fiale (flaoons) da lira 2 9 I.SO — In boitiglie da'un (Uro clroa lira 8 50 
•Deposito generalo: A n s ó l » Migtoilio o C Vi* Tdrlno, 12, ' n n i n a o 

, ^ , 0 da tutti i .Parruccliieri, Protiimiéri e Farmacisti. 
A Udine da finrioo Maaon,,chincagliere ; • 1 A'Ma'niago da'Silvio Bora'nga, farmacista 

» fratelli Patroz.ii, parrucchieri 1'A'Pordonoaó da Giuseppe'Tam'ii, nogoziàiita 
', », Francesco Mipisini,,droghiere • A Spiliinljergo.daiE. Orlaùdi e Frat, Lariie 

» Angelo Fabris, farmacista, j A TolqiezjiO dfi Chiossi,, farmacista.. , 

asgaafct̂ eaw îìraw ^y«ep«Wfffiaaa:;sfctaifcW»w««*; 

V o l e t e l a isalute?? liquore Stomatiòo fllcostitatuitfe 

FELICE BISI.ERI 
Via tavLii», 18 apllaiia (fuori P. Genova) 

SUCCURSALU'. MESSINA 

Filiale ' BELLINZONA - (Svizzera) 

DuranteJsapori «stivlilFll»IM»-»UI»(* 
HISfcEWl con acqua, selz 0 soda, è, bibita 

t.S,';,'! soiUmsmentfe dissetante, tonièo,'8ggradovolo. 
' S.I n lndl.«pensabile dopo ' il bagno e prima 
'̂mf* ^^^^^ reazione. 

Presa prima dei pasti é'\ all'ora del ver-
niojith eccita mirabilmente i' appettilo. 

% , r~ 
'•' Kenrfcsi, dai priHotpoJi./ftn/iaoisli, dro-

"• ^-^^ì] • M,mHh:- A 4»'l 
<iiHÀ-i>-- r '%w- ^ u'^sS^tf''!', l'S ''«mesi, «01 prmotpa 
f\$^\i.-'' ^•••'•fM^W\&M ghiencaffèe Umoristi. 

m' 

^ ^ELiXlH SALUTE 5 
dei Frati Agostiniani di $an Paolo P 

Ì!Ìcc«lleuto L.lqiioi'e P 
a prenderai a bla«ht«nat, aU'ftoqoa pura, di aeltz, col vino, aec. C r 

li più efficace fra ^li elisir^ il più piacevole fra i liquori Q 

> 
Medaglia d'argento borato all'E»pos.H«g. Veneta 1891 in Veneiìa 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

o 
li più preferibile avanti i pasti X 

Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, | ^ 

droghieri e farmacisti. ^ 

PniiBZs Bsi.i.ja no'XTSni.iA li- *.hO, Q 

Si vende p-esso l 'unie l 'o A n n n n a l ' d e l g to r - O 
n a i e II KltlDILl,, U d i n e , Via Prefettura n. 0. | ^ 

S
w a n a m a n a i i i k * " l " '" '"'^ Farmacia Ottavio Galle»ni di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro 0 Wf 
T T J T T ? T ? T T I A lino. ^' 2, possiede la f e d e l e o mns l in t r a l e r l e e t t a delle vere pillola del Pro- M ^ , 

W A iMi** fesaora LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. I g ! 

Inviando vaglia postale di I i lpe 3 alla Farmacia A n t a n l o 'Venea successore al C ta l l eau i — con Laboratorio chimico | 
Via Spadari, N. 15, Milano — ai ricevono franchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola pillola del Professore l i u l c l P o r t a e un ] 
fiacone di Polvere per acqua sedativa, ooll'istruziono ani modo di usarne. ; 

RIVENDITORI: In Vdlno, Fabris A., Comeili F., Filippuzzi-Girolami, e L> Biasioli farmacia alla Sirena; Clar is in , C.Zanetti 
a Ponioni farmacisti,' T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravalie; Karn, "ftirmacia N. Androvio; V r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni; S p a l a t r o , AIjinovic ; Venoa l a , Bitoer,' • ' l a m e , G. Prodram, Jackel F.; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Mar- I 
sala, N. 3, a sua Succursale Galleria Vittorio Enanaele, N. 72, Casa A. Manzani • Comp., Via Sala, N. 16; BoinaVia Pietra, N. 96, 
6 in tutte 1« priucipali Farmacie del Regno. 

Udine, 189ij — Tip. Marco Bardtuoo 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione dì Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i ; SorBl, T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali .domestici; da non confondersi colla pasta Badeso che è peri­
colosa pei suddetti animali. • 

Bologna, SÓ gennaio 18iX). 

DIehiariammo con piacere che il signor A. l ì u n s a e a n ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Pasto in que­
sta Città, dna esperimenti del suo preparato-dotto ^rOian-TRIi»!!; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In tede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo bacchetto L 1.00 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi dal giornale «_ III 

V n i D L I », Via della Prefettura N 6. 


